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cadenze, nettissime le frasi; piu d"un passo
fu notato ¢ applaudito per bella agilita, come
quelle faci ferali del parlante della romanza,
ed una sua uscita nel finale. Ma anch’ ella
manca d’ una gran qualitd, quella che fa mag-
gior breccia in teatro : possente nerbo di voce.
Per questo venne meno I’ effetto della gran-
d’ aria dell” atto secondo, quantunque ella ci
mettesse tutto 1" arco della sua bravura. In-
vano: I’ incarico era superiore alla lena.

11 Pietriboni, che sostiene la parte di Te-
baldo, & un' cantante mnovellino, e che perd
vuol essere giudicato con indulgenza. Forse
egli ha ancor wopo di studio ; ma per intanto
possiede una bella’' voce di tenor serio, come
una volta e’si chiamavano, e cantd con qual-
che maniera, e certo molt’ anima, la sua ca-
vatina, ‘onde n’ebbe incoraggiamento d’ ap-
plauvsi. Cost non fu nel duetto col contralto
del secondo atto, dove si domanda alcuna cosa
pit che la bella voce, e che per ¢id si chiuse
in desolante silenzio.

I tratti che pin si gustarono, e furon
coperti d’ applausi trionfali, sono la bellissima
cavatina 'del contralto, la Feltri-Spalln ; la
Sopra notata romanza del soprano, la Guillemin ;



